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Carissimi ! 



Dacché s' insediarono nella nostra citta , libera si , la Dio 
mercé, ina Cattolica, alcuni maestri ili novità, che si pretendono 
Evangelici, e tentano sviarvi colle loro dottrine, o trarvi in er- 
rore, qual fido vostro l'astore, che ha a cuore la salute di sue 
pecorelle, a tenervi sempre più saldi nella vostra Fede, e guar- 
darvi dalle insidie che vi vengono lese da ogni banda, vi tengo 
questa Conferenza tulla semplico e famigliare, affinchè tutti, 
anche se meno saputi, ne possiate agevolmente approlillare. 

A ciò fare fui mosso dal vostro bene, e dal dover mio. Non 
è ch'io lema di voi, che so quanto siete general mente alieni dal 
lasciarvi < quai bamboli, trasportare fiottando da ogni vento dì 
dottrina , per la baratteria degli uomini , pir la loro astuzia al- 
l'artificio ed insidie dell'ingannai (agli Ef. IV. 14); ma 
pur sapendo quanto ]' errore che lusinga 1* orgoglio e le flussioni, 
s'insinui facilmente ed infiltri nella mente e nel cuore, e sa- 
pendo ancora con mio cordoglio, che taluni di voi, benché po- 
chissimi, frequentano quelle congreghe, e ne vanno spacciando 
le altintó massime come savie e pellegrine, avvisai di rompere 
il silenzio , che non fosse tenuto per codardia od indifferenza, 
acciocché anche questi pochissimi avessero agio di ricredersi 
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di lor follia, e lornare colla Divina Grazia in gremho alla verità, 
tanto più die, tome spero, non sono ancora guasti del tutto 
e perduti. 

Seguace c ministro del Nazzareno, tulio mitezza ed umiltà, 
non userò contro gli avversari invettive e sarcasmi, ed adoprerò 
lo stesso loro armi a combatterli lealmente: anzi per cansare 

scritturali, benché a malincuore perdili erotica, la lor prediletta 

come si addice alta causa della verità e della giustìzia, e mi 
chiamerò lien conlento se mi verrà falto di conquidere l'errore, 
e risparmiare ad un'ora l' errante. 



Guardatevi bene dalla d 
tura e unica regala infallibi 



Apostoli. Non ve ne citano un solo, né mai il fecero smora; 
dunque questa dottrina, clic 6 come il cardine del loro sistema, 
non si trova nella Scrittura , elio è il solo loro appoggio nelle 
cose della Fede; e come dunque osano di sostenerla 1 

Voi vi troverete invece il comando di Cristo agli Apostoli: 



impaniti |irr pur ola 
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XVI. IH). Sicché ciliari) risulta dalla stessa Scrittura, cui appel- 
lano i Protestanti, die la dottrina ili Crislo fu commessa prin- 
cipalmente alla predicazione, ossia alla viva voce degli Apostoli, 
cioè alla Tradizione, e clic sola una sua parte venne messa in 
iscritto nei Libri ilei Nuovo Testamento. 



essi, d 1 ogni dottrina di liei i -i uni:, e capitalissimo punto di dot- 

Ebbene vi alloghino il lesto clie il contenga ed esprima. Adi 
die sono costretti, loro malgrado, a ricorrere perciò alla Tradi- 
zione clie pure rinnegano, cadendo in manifesta contraddizione. 
Non ascoltateli, quando alTcruimi» , clic ciascun fedele ò si- 



monie mai voi, o Protestanti, cosi riirosi ad am- 
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mettere i miracoli . ne consentile noi uno clic sarebbe il mag- 
giore <li tulli, il più frequento anzi il piti comune e continuo, 
che non è punto necessario , ed è contraddetto dal fatto 1 
Luterani infalli. Calvinisti, Analiallisli le altre sette Prote- 
stantichc . non che i dissidenti di tulli i tempi e di tutti 
i luoghi , dalla fondazione del Cristianesimo sino ai nostri 
giorni , non torsero forse i medesimi testi della Seri tt uni a 
sensi disparati e contrari ? Come dunque 1 Avrebbero tulli 
egualmente ragione 1 Sarebbero tutti ad un' ora Infallibili ! 
Possederebbero tulli dei pari la ve ri là ? Quale assurdo! e 
quale degradazione della Parola di Dio 1 Essa abbandonata 
al senso privalo sarebbe l'asilo d'ogni superstizione, la sen- 
tina d' ogni errore ; dacché non v' ha superstizione . non er- 
rore che non possa appoggiarsi a qualche passo Scritturale 
punteggialo, tradotto, commentato a proprio grado o capriccio. 

Osservate che la slessa Scrittura confuto questo errore dei 
Protestanti. Cristo ne' Vangeli spiega più volte ai suoi il senso 
delle Profezie e delle Scritture: Ai Sadducei, che obhieltavano 
un lesto di Mose, risponde: ■ voi errate, non intendendo le 
Scritture, né la potenza di Dìo • { S. Lue. XXIV. 45 ). Ai due 
discepoli che andavano ad Emiiiaus < cominciando da -Vo.tf . e 
seguendo per tutti i Profeti, dichiaro loro In tutte le «frit- 
ture te cose che erari di luì ( S. Lue. XXIV. 27). E negli Alti 
degli Apostoli c. Vili, abbiamo che il ministro della regina fon- 
daco leggeva Isaia , ed a Filippo Apostolo che il domandava : 
intendi tu le coso che tu leggi 1 rispose : e rome potrai io 

Intenderle, ne non elie alcuno mi guidi I E leggendo il 

luogo della Scrittura: egli è slato menalo all'uccisione come 
una pecora ecc. fece molto a Filippo : di chi , ti prego , dice 
questo il Profeta 1 Lo dice di sé stesso , oppur d' un altro 1 E 
Filippo avondo aperto la bocca, e «ominciouiio da qneita 

Scrutar» «Il evangellanò don. E S. Pietro (IL* Leti. HI. 
13. 46.), < Siccome ancora il nostro fratello Paolo, secondo la so- 
pienia che gli * stata data ri ha scritto ; come ancora egli fa in 



Digitizcd t>y Google 



7 



tulle te sue epistole, parlando in esse di questi punii; ne' quali 
vi sono alcune cose malagevoli ad intendere, le quali gli uomini 
male ammaestrali e ÙUlabili torcono, come ancora le altra 
Scritture, alla lor propria perdizione >. Dì che resta 

provalo a meraviglia, io credo, die non è ciascheduno giudice 
ed arbitro infallibile del senso delle Scritture. E chi dunque 

Tenetelo a monte, miei cari ; nun altri ebe la Chiesa. Cristo 
infatti ha chiaramente, solennemente promessa l'infallibilità agli 
Apostoli : i Or ecco io son con voi in ogni tempo , input alla 
pi del mando. (S. M.Ht. XXVIII. SO); In ogni tempo, dun- 
que anche co' legittimi successori degli Apostoli, che sono 11 Papa 
ed ■ Vescovi, ossia la Chiesa. Infatti che varrebbe la presenza 
e l'assistenza di Cristo alla sua Chiesa, se ella potesse cadere 
in errore ì Errare sarebbe per lei quanto maneare ; ben lo con- 
fessarono i Protestanti, asserendo sin dalla loro origine che il 
Cattolicismo non è più la Chiesa , perchè, secondo essi , aveva 
abbandonato la vorace dottrina di G. C. No; la Chiesa non può 
venir meno né all'esistenza riè alla verità, secondo quello di 
S. Matteo XVI. 18. ' Le porte dell'inferno non la potranno vin- 
cere ■ Ed io pregherò il Padre, così Cristo agli Apostoli, ed 
egli vi darà un altro Consolatore, ciie dimori con voi in 
perpetuo, cioè lo «pirli* della verltik, il quale il mondo 
non può ricevere, perciocché il mondo non lo vedo e non lo 
conosce ; ma voi lo conoscete perciocché dimora appresso di 
voi. » urA in voi . ( S. Giov. XIV. 1G. 17). E S. Paolo a Ti- 
moteo fi." capo III. li. 13): i/o li serico queste cose, acciacchi 
tu sappi come si convien conversare nella casa di Dio , che « la 
Chle» dell* Iddio vivente , colonna e ■ontegno della 
verità > . 

Ora sendo la Chiesa : colonna e sostegno della verità, è ne- 
cessario che essa definisca i dogmi, ossia le verità della Fede e 
della Morale che traggono origine tanto dalla Divina Tradizione, 
quanto dalla Scrittura i e quindi essa, depositaria della Fede, è 
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pure interprete infallibile della Scrittura, «il In il ali ri Ilo ili sta- 
bilire il veni senso di alcuni passi che contengono un dogma, 
poiciò delli dogmatici, né ad un fedele sarà lecito ripudiare la 
sua interpretazione e sostituirtene un' altra. Dei resto, eccettuiti 
loesti passi, che non sono poi molli, lascia libero campo alla 
scienza ed alt' ingegno del Biblico, essa che fjiori sin dai frinii 
scoili lo slndio delle Lingue Orientali, le Versioni, le Poliglotte, 
i Commentar] della Scrittura, e ne istituirà |m>di apposite cat- 
tedre nello Unirerslla, elio unte ila !ei dipeodeano ; e sei sa lo 
stesso Lutero che il' era professore all' Università di Vi tieni li erga. 
La Chiesa non toglie In Hher»» ali ptniiM, si il pericolo 
ili errar* . /Voi siamo da Dio ; chi canate? fddio , ci ascolta ; 
«hi mu è da Dio «hi ri auoHa ; ala qoe.to eo no *oli»>o 

10 spirito della verità , e la iplrlto dell 1 errare > 

1 1." S. Giov. IV. 6 ). E3sa Chiesa possedè quindi, e legi II ima mento 
esercita l'autorità, di decidere infallibilmente le controversie della 
Pedo, e proporre ciò che hanno da credere i fedeli ; né tale au- 
torità, di che venne da (Insto invcslit.i, <• un dominio dispotico, 
una intollerabile tirannia. • Non giù che unì signoiygijimiw lo 
rosica fede • scrive I' Apostolo i IL" ai Cor. I." 21 ). Essa non 
■scopre nuove verità, né inventa nuovi dogmi; ma si attesta , 
conferma, promulga quello che le ha insegnato il Divino suo 
Istilutoro, e ch'olla serbò gelosamente in deposito. In breve, 
ella obbedisce e servo al suo Divino .Maestro, od all'ispirazione 
del Paracielo. • È partilo allo Spìrito Santo , ed a noi . , cosi 
pronunciarono gli Apostoli nel Concilio di Gerusalemme (Atti XV. 
28 ), e cosi fece mai sempre io tutti i Concilj Ecumenici la Chiesa. 

Commentandovi il testo >: Or ecco io non con voi, in- ogni 
(chi /io infiiio alla fin ilei mondo • ho soggiunto : i» ««ni tempo, 
dunque anche co' legittimi successori degli Apostoli, che sono 

11 Papa ed i Vescovi. Ittguardo alla Divina Istituzione dei Ve- 
scovi, ce ne assicura S. Paolo : « Attendete diinijue a voi sfessi. 
ed a litlla la greggia, nella quale Io Spirito Santo i-I ha 
Mattiniti VeMOTl. per posare la Chiesa di Pio. la ornile egli 
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lui acquistata col proprio sangue. . ( Alli XX 28 ). E dopo la 
Hisurrozione < Gesti di nuovo disse loro: Pace a voi; come il 
l'iHlrc mi ha mandato , così ci mando io ; e dello onesto , soffili 
loro nel viso , e disse loro : ricevete lo Spìrito Santo ; a cui voi 
avrete rimessi i peccali, sanili rimessi, ed a citi gli avrete ritentiti, 
saran ritenuti • (S. Gìov. XX. 21. 22. 23). E gli Apostoli intesero 
tiene la loro missione, ed ordinarono ilei Vescovi in Chiese par- 
ticolari; così Paolo stallili Timoteo Vescovo di Efeso, o Tito (li 
Creta, evi ebbe una serie continuala dello sudi occupale od isti- 
tuite dagli Apostoli o dai loro successori, sino ai nostri giorni; 
sicché la Chiesa Cattolica colla trafila de'sooi Vescovi legìttima- 
mente ordinali rimonta agli Apostoli, e si appella a buon dritto 
Apostolica. I corifei de' Protestanti ben sapendo eh' essi rompeano 
questa successione degli Apostoli (che ogni altra autorità che 
da quella fonte non derivi ò sacrìlega usurpazione) abolirono 
Arditamente l'Episcopato e la Gerarchia, e prelesero, contro il 
dinrissiino senso delle Scritture, che l' Apostolici tà non è nota, 
a carattere della vera Chiesa di G. C. 

Con maggior furore si avventarono contro i Papi, successori 
di S. Pietro, e qui si divisero in due campi; negarono gli uni 
che fosse slato conferito da Cristo a Pietro il Primato d'onore 
e sovrotutto di giurisdizione ; negarono gli altri che, ammesso 
pure un vero Primato in Pietro , questo dovesse trasfondersi 
ne' suoi successori, che sarebbero i Papi. Convinciamo e gli uni 
e gli altri di errore, colla sola scorta delle Scritture. 

Contro i primi proviamo che Cristo fondò il Primato, e lo 
conferì a Pietro, i E Gcsìt riguardatolo in faccia, disse: tu sei 
Simone figlinolo di Giona; tu sarai chiamalo Cefa, che vuol dire: 
Pietra • ( S. Gìov. L" 42 ). Piclro è il solo degli Apostoli , cui 
Cristo cangi il nome . ed il nuovo nome è Pietra , ( al Greco 
u.T,w gli Evangelisti, apposero desinenza maschile, come più 
conveniente titj>« ] figura usitalissima nelle Lingue Semitiche 
per dinotar b««e. o ronda mento. E Cristo infatti gli annuncia 
e spiega la sua dignità nelle memorande parole; 'Ed io alimi 
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li dico, che tu sei Pietro (propriamente la nel la pleit-n. amie 
abbiam ((dio ). e sopra onesta pietra io edificherà la mia Chiesa . 
e le porte dell'inferno non la potranno vincere; ed io ti darò le 
chiavi del regno de Cieli , e tatto ciò die avrai legata in terra 
sarà legato ne' Cicli , e tulio ciò che avrai sciolto in terra sarà 
sciolto ne' Cieli > (S. Mal. XVI. 18. 19). Possono darsi parole 
]>iii ciliare, espressioni più forti secondo it linguaggio orientale, 
per significare la preminenza di Pietro? Cristo lo afferma Pietra, 
e sopra questi vuol fondala la sua Chiesa , e vi aggiunge le 
cbiavi, simbolo biblico ed universale di suprema podestà , e se 
vi fosse mestieri di spiegazione, chiude con quelle parole: tutto 
quello che avrai legato ecc. Eppure, malgrado tanta evidenza di 
concetti c di parole, reca stupore come i Protestatili ne dieno 
interpretazioni arbitrarie slolle e persino ridevo)!, tutte buone , 
tutte eccellenti per essi, solo che neghino il Primato di Pietro. 

Altro luogo luminosissimo che conferma esso Primato, 1' a- 
veto in S. Giovanni (XXI. 15-17), quando Cristo disse rcpli- 
calamentc a Pietro : pasci i miei agnelli ; pasci le mie pecore ; 
pascere nel linguaggio Biblico significa reggere; di che Cristo 
evidentemente commise a Pietro la cura ed il governo di lutto 
il gregge distiano; non è quindi solo un primato di onore e 
precedenza che gli impartisce, si un primato di giurisdizione e 
podestà. l 

Ed infatti Pietro comparisce capo degli Apostoli nolle Sacre 
Scritture; i nomi degli altri Apostoli vengono variamente distri- 
buiti, ma in capo dell'elenco degli Apostoli 6 posto sempre 
Pietro (S. Mar. Ili. 16; Lue. VI. 13). Pietro è pur detto: " 
primo, e lalora, ommessi gli altri nomi, leggiamo: i Pietro, e 
gli altri Apostoli • ( S. Mar. I. 36 ; Lue. IX : Atti li ). Esso è 
preferito agli altri da Cristo in varie congiunture; p. es. primo 
nella lavanda de' piedi, primo a vederla risorto, e spesso parla 
a nome degli altri discepoli (tue. XII. 41, Giov. VI. 68); esso 
è che propone un nuovo Apostolo in luogo del traditore (Atti I), 
arringa per primo il popolo dopo la Pentecoste (Atti II). 
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pari» il primo nel Concilio di Gerusalemme, e la sua proposta 
viene ila lutti accettala (Atti XV); sicché dunque esercito an- 
cora il .suo Primato. 

Ma c dovea morire con lui ? E perchè mai 1 La Scrittura 
noi dico, o ciò basterebbe pei Protestanti ; so perenne nella 
Chiesa era la podestà degli Apostoli, perchè doveva esser tran- 
sitoria quella di Pietro 7 Se era necessario il Primato ai tempi 
degli Apostoli, altrimenti non sarebbe slato istituito da Cristo, 
non doveva essere ancor più necessario ne' secoli posteriori, 
colla maggior dilatazione del Cristianesimo? Chiaro si vede dalla 
Scrittura medesima, clic benché Cristo potesse assistere e man- 
tenere la Chiesa, qualunque fosse stata la forma del suo governo, 
pure scelse quella che, anche secondo l'umano senno ed avviso, 
poteva meglio contribuire alla sua conservazione ed incremento. 
' Egli la voleva una, la voleva Cattolica, t Io ho anche delle pecore, 
che non sono di questo ovile : quello mira™ mi conviene 
addurre, e vi sarà una sola stressi» «I «» «•■• Pastore • 

( Giov. X. 18 ); « Vi i un unirò Signore, ■■■ fede, ti» baite- 
timo, • e propriamente, come il Diodati traduce : unus Dominus, 
per un unico Signoro, cosi dovrebbe tradurre con maggior pre- 
cisione: una fide s, unum baplisma, per un' unica fede, un unico 
Battesimo (Agli Efes. IV. 3). 'Andate per «alto 11 mondo, 
e predicare I' Evangelo »«• o«"' «reainra • (S. Mar. XVI 13). 
Ora un centro di autorità e di governo era certo utilissimo a 
tenerla unita e compalla noli' universale sua diffusione attraverso 
le rivoluzioni dei secoli: a questo uopo, nessun altro mezzo 
sembrava più efficace che quello di stabilire un suo Vicario, un 
successore di S. Pietro. Questa Ecclesiastica Gerarchia, con una 
Sede Primaria, con un supremo Capo visibile, la quale tornava 
ammirabile allo slesso Leibniz», si cattivò l' odio e lo sgomento 
degli altri Protestanti, i quali perchè la ripudiarono, si divisero 
e suddivisero in una miriade di sette, solo insieme unile e 
congiurate nel volerla scuotere ed atterrare : ma indarno sinora, 



\t . 

ed indarno po' secoli avvenirli ; che la parola di Dio non vico 
meno giammai. 

Tentarono {[limili di rovesciare d'un colpo ardilo la supre- 
mazia dei Papi di Roma sulla Chiosa, col negare recisn Difille 
che Pietro sia slato a Roma. Sino al quattordicesimo secolo 
nessuno degli eretici, tulli necessariamente nemici al «ornano 
Ponlelice, fu oso di lanto. Solo allora alcuni fanatici, come un 
Marsilio di Padova, ed un Michele da Cesena, spacciarono questa 
favola, avidamente raccolta in appresso dai Protestanti. Ma come 
provare un lale assunto 1 Non colla Scrittura, che non ne fa 
molto , non colla Tradizione e colla Storia clic sono loro con- 
trarie; ondo furon convinti di errore dai loro Messi correli ^ionnrj 
Poarson , e Cave, e dal recente storico Giesclor. Noi Cattolici 
invece abbiamo a nostro favore la slessa Scrittura ; che S. Pietro 
scriveva da Roma la sua prima lettera ; difalti ai capo V. v. 13. 

si legge. ■ La Chiesa elie è In llahllQnl», eletta come voi, 

c Marco -mio figliuolo, vi salutaiioi . Di qual Babilonia parla mai! 
Non della Babilonia di Caldea eh' era distrutta , non di quella 
d' Egitto dove il Cristianesimo non penetrò che nel quarto secolo. 
Babilonia è il nome Biblico e metaforico di Noma ; cosi com- 
menta S. Girolamo: Petrus in epistola prima sub nomino Baby- 
lonis, figurai iter ltomam signifìcat. Abbiamo di piii l'unanime 
consenso de' Padri e Scrittori Kcclesiaslii'i, anche dei secondo e 
terzo secolo, che non sono punto sospetti ai Protestanti , quali 
sono: Clemente, Ignazio, Papia, Ireneo, Tertulliano e Cipriano. 
Itesta dunque provato coni pleumonie il Primato di Pietro e dei 
Romani Pontefici, per istituzione di Cristo. 

Carissimi ! Io ho combattalo questi avveniticci maestri di 
sofismi colle loro armi medesimo, cioè collo Sacre Pagine, ed 
ho messa la scuro alla radice, cioè ai loro piacili fondamentali ; 
non la sola Scrittura ma e' la Tradizione Divina è fonte e regola 
di Fede; non il privato interprete, ma la Chiesa e. infallibile: 
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questa Chiesa maestra fu fondali da Cristo sugli Ajiosluli, Ini i 
quali otlenne Pietro il Primato, e consta de' loro legittimi suc- 
cessori, che sono i Vescovi sottomessi e congiunti al Supremi; 
Gerarca, elio è il Papa di Roma, successore ili S. Pietro. Si 
scassina quindi e crolla tutto I' edificio de' Protestanti , perchè 
senza baso, e si confutano quindi in massa lutle le loro dot- 
trine; basterà cioè riscontrare se quelle che professano intorno 
la Confessione, l' Eucaristia, il Cullo de' Santi e delle sacre Im- 
magini', la Verginità di Maria, il Purgatorio ecc. sieno conformi 
o contrarie agli insegnamenti della Chiesa : e nel caso sieno 
contrario, cadono ila sù stese e vengono ribaldile viiioriosnuienii'. 
ed assai ola in cuti; ;im te minili' ; sono tulle menzogne di Sabini, 
non Parola di Dio. Tuttavia sono sempre disposto a sostenere 
contro particolari errori degli eterodossi una polemica , purché 
leale, spassionala, non faziosa e frenetica , e difendere singoli 
articoli della credenza Cattolica ; e, qualunque di voi, miei Par- 
rochiani, che fosse allucinalo o travolto, o forse peritoso ed in- 
certo nelle cose della Fede, io invito a famigliari colloqui, che, 
colla Grazia di Dio. spero di stenebrare, confermare, persuadere 
la sua mente, con irrefragabili pruove, o col linguaggio efficace 
del cuore. 

Intanto meco pregalo questi sedicenti riformatori della Reli- 
gione, a non confondere idee e cose, con vocaboli impropri e di 
opposto senso , rinnovando il prodigio di Babele. Si chiamano 
Evangelici, perchè predicano il Vangelo I Ma qual Vangelo ?^\lTè I 
non quello di Crislo, cui essi colle loro teorie disconoscono e 
ri ii negano, come avete veduto ; dunque qua! altro Vangelo ? Sa- 
rebbe per avventura quello dei cosi detti filosofi, razimislisti. dei- 
sti, liberi pensatori, iii:ilerir.li-li. i n di ITerc misti, socialisti? Che vH 
dicano francamente, e s' impongano un nome corrispondente ed 
acconcio a significare il loro sistema : ma un nome che non sia 
quello di Evangelici, inteso nel senso comunemente adottato; 
che altrimenti voi avrete il diritto di chiamarli Anevnngelicl od 
Antievangelici. 
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Lo spirilo di novità o progresso non vi illuda. A sentire 
cotesti recenti discepoli di siffatti ilo II ori , cotesti neo - affigliali 
alla setta acattolica, ci pare die sino ad ora fossero tanti ciechi, 
e tanti idioti, e clic solo adesso abbiano aperto gli ocelli alla 
luce, c sieno divenuti sapienti : die fossero ignorami, polra os- 



bandiora Cattolica, questo è falso assolutameli 
ro si è falla peggiore ; prima nell' ignoranza , 
ire; prima negli ondeggiamenti del dubbio, ed 
o della incredulità : prima membra solo inaridi 
;1 mistico Corpo di Cristo elio i la Chiesa. 
f)el resto voi potete, serbandovi Cattolici, colti 

meglio le scienze e le lettere, favoreggiaiv i! 



Balbo, il Pellico , (uron forse men grandi , perchè Caltolic 
non ci vivono ancora il Manzoni, il Tommaseo, il Canili, il ( 
fidi alla Religione de' nostri padri ? H nella nostra Veron 
Sammicìicli, i Fracastoro, i MafTei, i Caliari, i Cavatola, i 
demonti, i Cesari, i Zamboni, le Bon Brenzoni, nomi cari i 
riosi, elben) forse d' uopo ili laisi apostoli 1 .' E perchè vo 
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grandezza vostra? lo vorroi anzi sperare pel bene della patria, 
die queste, ch'io mitemente chiamerò improntitudini ed effer- 
vescenze, cesseranno ben presto, prima die mettano profonde 
radici, e rechino i malaugurati lor frulli. Imperciocché non è 
certamente amor di patria, né savia politica aggiungere a (ante 
cause giuste od ingiuste di malcontento la questione religiosa, 
n tentare di scindere negli Italiani l' unita della Fede, che sino 
;id ora rimase superstite e salva a tante lotto intestine, a tante 
miserabili divisioni. 
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